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Udine, 20 novembre. 

L'Austria, chetante volte fece conoscere 
la completa pacificazione della  Bosuia, 
sì trova sempre di fronte alla selvaggia 
energia di quei fieri popoli. Nel Pester 
Lloyd infatti troviamo che. continuavo 
le aggressioni per parte dei rimasugii 
derle bande d’insorti. Il 6 corr. fu as- 
salito un trasporio di birra nell’ altipiano 
di Zagorje, mezza ora distante da Ka- 
linovie. Uno dei due bosnesi che accom- 
pagnavano il trasporto fu ucciso, al 
i’ altro venne recisa ln mano; i buoi 
furono asportati, la birra lasciata. Presso 
Cejnica, sulla strada che mena a Plevlje, 
fu tirato contro due ufficiali d'artiglieria 
senza però colpirli. 

Ad impedire simili aggressioni verrà 
quanto prima organizzato un così detto 
corpo volante lungo il confine moute- 
negrino. Questo corpo sarà composto di 
60 gendarmi e circa 250 infanteristi, 
nonchè di volontari del paese, e surà 
comandato da ufficiali che conoscono 
perfettamente il paese e i suoi abitanti. 
Inoltre verranno organizzate fra i pae- 
sani degni di fiducia delle guardie locali 
nei paesi di confine che saranno armate 
con fucili Vanzi. Ma tuito ciò, quauto 
non costa all'Austria, che pur avrebbe 
bisogno — nell'interesse vero del po- 
polo, di ridurre il suo bilancio il più 
possibile ? 

Alla Camera francese i radicali si 
trovano in minoranza. Lo dimostrano 
P esito avuto dalla proposta Maret per 
la scarcerazione degli arrestati per 
l'affare di Montcenu-les-Mines, respinta 
con 76 voti contro 884; ed il risultato 
negativo della interpellanza Roche circa 
i 50,000 franchi assegnati all'arcivescovo 
di Algeri, che il ministro disse spesi 
quale restitnzione di antecipazioni fatte 
dal prefato nell’ interesse della Francia. 


ite — 
Avvenimenti municipali. 


IL 

La discussione avvenuta nell’ ultima 
tornata del Consiglio cittadino circa la 
Congregazione di carità di Udine (rife- 
rita per sunto nel numero di mercoledì 
15 novembre) può dirsi un avvenimento 
municipale d’ importanza gravissima. Di- 
fatti essa rivelò le condizioni economi- 
che poco liete della Congregazione ed 
insieme disparati pareri circa la sua 
efficacia, ed il rifiuto dato dal Consiglio 
comunale alla domanda di straordinario 
sussidio dovrà indubbiamente indurre la 

Congregazione a serii provvedimenti. 
Or volendo noi toccare di questo ar- 
gomento, premettiamo che Ta Congrega- 
zione aveva fatto precodere la domanda 
di sussidio da un particolareggiato 
Resoconto morale ed economico per il pe- 
riodo da 1 gennaio 1877 a 31 dicem 
bre 1881, degnissimo di amplia lode, e 
pel quale facciamo le nostre cougratu- 
zioni con la Presidenza, col Consiglio e 
con il Relatore nobile N. Mantica. Me- 
glio, infatti, non avrebhesi potuto offe- 
rire un quadro delle condizioni dell’ I. 
stituzione, dimostrativo della sua attività 
e della coscienziosità dei Preposti. An- 
che la Commissione nomiuata dal Sin- 
daco per esame di quel Resoconto, com- 
posta dei signori F. Braida, A. De Gi. 
rolami e L. C. Schiavi, giustamente tri- 
butagli elogio. E noi, alla nostra volta, 
dobbiamo schiettamente manifestare la 
nostra piena soddisfazione per ‘la chiara, 
savia e logica Relazione del cav. Fran- 
cesco Braida, lo cui conchiusioni furono 
appieno approvate dal Consiglio comu- 
nale. E «queste conchiusioni sono un 
ringraziamento alla Congregazione per 
Fopera sua efficace ed il rifiuto del sus 
sidio straordinario. Conseguenze del 
voto, la diminuzione nel uumero dei sus- 
sidii ai bisognosi per gli anni avvenire, 
e per intanto erogazione di elargizioni 
di ‘benefaitori (capitalizzate) nello scopo 

di sopperire ai presenti ‘bisogni. 

Questo conchiusioni rispondenti a 
stretta convenienza verso il' Comune ed 
alle strettezze della Congregazione, le- 
galmente sono accettabili; ma assai 
rattristanti. per coloro che ben altro ri- 
sultimnento avrebbero desiderato dalla 
Congregazione di :Carità. Risultamento, 
però, non imprevedibile, o'cui, anzi, più 
volte acconnaninio su' questo Giornale 
come prevedibilissimo,, E adesso avyerrà 
«i peggio, cioè que’. mosi, Gili. sa- 











ranno tolti o limitati i sussidi, faranno 
coro per lagni e censure dla pia Isti- 
tuzione. 


comunale pubblicamente fece appunto 
per avere con troppo leggerezza raccolte 
le voci sparse sulla cattiva distribuzione 
dei sussidy, (mentre la Stampa non può 
negare 
cittadini, specie se della classe povera, 
poichè direbbero tirannia il voler soffo- 
carei loro lamenti; e d' 
voci sparse gli amministratori della pub- 
blica beneficenza avevano pieno diritto 
e dovere di rispondere, come hanno 
lodevolmente risposto, sebben tardi, col 
cennato Resoconto morale ed economiro. 
E adesso, doventando i lamenti più 
gravi, dovrà la Stampa serbare silenzio ? 


riconoscenza ai Preposti della Congre- 
gazione eletti a penoso ufficio, e, appunto 
perchè tale, più benemerenti. Ma la 
Stampa non può «disconoscere le imper- 
fezioni della Istituzione, confessata dagli 
stessi amministratori di essa e fautori 
dell’ abolizione dell’ accattonaggio, come 
risulta dalla relazione dei discorsi tenuti 
Y altro jeri sull argomento nell’ aula del 
Comunale Consiglio. Da quelle discus- 
sioni e dal voto risulta: 1.° Che la Con- 
gregazione di Carit 
neficenza entro i limiti di um bilancio 
ristrettissimo e soltanto eccezionalmente 
aumentabile ; II° Che, eccettoati pochi 
bisognosi sussidiati in ciascheduna Pa- 
rocchia, la restante poveraglia è racco- 
mandata alla privata carità dei citta 
dini; III° Che sperasi molto dalle So- 
cietà di mutuo soccorso e di previdenza, 
dall’ istruzione diffusa e dall’amor pro- 
prio eccitato fra le classi popolane, E 
queste ultime sperazze sono un conforto 
per l'avvenire; ma intanto, tutto som- 
mato, risulta che la carità legale, da cui 
ripromettevasi nieniemeno che la cessa- 
zione dell’ accattonaggio, è proclamata 
insufficiente, e che sarebbe poi pericoloso 
il rafforzarla con 1° inserizione di grosse 
somme sul bilaucio del Comune. Risulta 
che siamo un’altra volta di faccia ad 
un arduo problema, del cui scioglimento 
dovremo lasciar la cura ai posteri. 


sione e della deliberazione del Consiglio 
Comunale, diminuzione del numero dei 


vertà ufficiule; impulso «ai doviziosi di 
concorrere con offerte, manco inade- 
quate ai propri averi, al sostentamento 


; idee. vmanitarie, e fu niotivo chè in ogni 
‘patté del Regno Unito sorgessero quasi 
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contro il termine di ventiquattr'ore sotto 
pona d’ incorrere, contrario, in una 
ammenda non mai inferiore alle lire | 
cinquo ed estensibile alle lire trenta. 

‘Infine di ordinare che il conciliatore 
locale abbia Ja facoltà di giudicare del 
«fatto, ed iu grado d'appello il pretore 
per tutte l6 questioni relative alla ese- 
cuzione della legge ed alla cui giuri- 
silizione il conciliatore appartiene. 

Ma anche tutti questi espedienti non 
raggiungeranno iutero lo scopo finchè 
tutti i cittadini di buona volontà non 
cercheranno di dare opera alacre ed in- 
cessanto per la demolizione di tutte 
quelle costumanze o stupide 0 feroci che 
trovano la loro vecchia radico in un 
lontano passato. E quando l’ uomo che 
è addetto a custodire 0 a condurre ca- 
valli e buoi, e che è abituato più per 
capriccio che per bisogno a percuoterli 
con tutto ciò che primo gli capita fra 
le mani, pietre, verghe di ferro, bastoni, 
saprà che l'atto che compie è condan- 
nato dalla pubblica opinione; quando si 
persuaderà cho battendo alla cieca sulle 
parti dure ed ossee della testa e dello 
gambe ne derivano delle échimosi e delie 
ferite che portano bene spesso a gra- 
vissime malattie ed anche alla morte 
dell’ animale; quando sì convincerà che 
la punizione minacciata dalla legge po- 
nale non è cosa irrisoria e facile a sfug- 
girsi, perchè la semplice denunzia di 
onesti e probi cittadini sarà bastevole 
affinchè la pena gli sia inesorabilmente 
applicata ; io allora, consigliato dal suo 
personale in*eresse, comincierà a poco 
a poco a moderarsi, sarà. più circospetto ; 
i sentimenti di umanità prima, di bene- 
volenza dopo, troveranno facile accesso 
nel suo cuore, ed eserciterà con mitezza 
quel dispotismo che la natura ha voluto 
concedergli sugli animali inferiori (1). 


o 
Nella vicina Austria. 


Giudice e da Valsecchi, da senatori 0" 
deputati. Tiago e i 
Novara, 18, Al banchetto ; Baccarini: 
cominciò riugraziando tutti. quelli, che 
presero pario ai lavori, dall’ ingegnere 
all’operaio. Alluse, ai progressi,fell'Italia 
collo sviluppo delie relazioni. interna» :- ., ' 
zionali. Invito - i presenti a bero alla. 
salute dell'imperatore di Germùi 
presidente della Confederazione, svi 
e al re d' Italia. (Applausi fragorobissimi 
ripetuti). È Ù 
. I rappresentante della Germania pri 
nunciò parole di affezione è di ammi.» 
razione all’ Italia, Beve alla salute. del -; 
Re o alla prosperità dell’ Italia ” 
Il vicepresidente svizzero di 
costruzioni ferroviario affratel! 
nazioni ; gli interessi divengono identici; 
ammirò i progressi dell’Italia, bevo ‘alla 
salute del Re e alla prosperità dell’ I- 
talia. . ° È 
1 due discorsi furono applauditissimi. 
Grida fragorose. Viva l’Italia, la Ger- 
mania e la Svizzera. to 
Parlarono poi il Sindaco di Novara 
ed altri applaudi “os 
Il treno degli invitati avviasi a Ge- 
nova. FIS ; 
Genova 18. IL treno inaugurale è “i 
giuuto alle ore 10,80; lo attendevano .. 
per salutare il ministro e le deputazioni - 
della Svizzera e tedesca tutte le autorità, 
Torino 19, Il principe Amedeo è par- 
tito per Genova. l principi di Carignano 
e Tommaso partiranno domani per Roma. ‘ 
Genova 19. Amedeo è arrivato, alle 
1.55 in forma privata, fu ricevuto.dalle .. 
autorità da numerosa folla che pel per-' 
corso della stazione al palazzo reale lo. - 
acclamò ripetutamente. La ‘cittàétani- 
matissima. af dd 
Genova, 19. AL barichetto brindarono 
Y' assessore anziano alla' Dinastia Sabauda - 
fautrice del progresso ‘dell’ Italia; "alla 
Germania ed alla Svizzera nazioni amiche! 
i cui uniti vincoli sono indissolubili’ IL 
vice presidente svizzero e il rappresen» 
tantedella Germania risposero.brindando 
alla dinastia di Savoia; all tellanza 
ed alla pace delle, nazio! 
furono applauditissimi. 7 i, 
Genova 19. Alle ore 4 ebbe luogo «il 
banchetto di 600 coperti al quale, sono 
intervenuti il principe Amedeo e tutte 
le autorità, senatori e deputati, :gli.jin» 
vitati svizzeri e germanici. Il salone 
splendidamente addobbato. presentava 
effetto stupendo. Amedeo:all’ entrata ed 
all'uscita dal banchetto .fu vivamente 
acclamato. svi 


——_—* 
NOTIZIE TTALIANE 


suo sist 


tropico in fondo si riduce a migliorare 
gl'istinti o ad elevarò i sentimenti delle 
masse coll'impedire, per quanto è in 
loro potere, che si abbandonino ad atti 
di collera inconsulta e selvaggia. E non 
sono molti anni che ii marchese di Ha- 
striag, uno de’ più ricchi proprietari di 
Londra, citato avanti il giudice da una 
di queste Società protettrici per avere 
in Domington - Hall dato un pubblico 
combattimento di galli armati di speroni, 
fu condanaato all'ammenda di cinque 
lire sterline, ossia di centoventicinque 
liro italiane. 

Nè le Società inglesi a pro degli ani- 
mali si contentano di agire entro il 
territorio del proprio Stato, ma con 
quello spirito intraprendente proprio 
degli Inglesi cercano di far sentire la 
propria influenza anche iu paesi stra. 
nieri. Nell'ottobre 1879, la Società di 
Loudra contro la vivisezione, non sod- 
disfutta di aver ottenuto dal Parlameto 
Britannico la restrizione degli esperi- 
menti fisiologici sugli animali viventi, 
venuta a coguizione che in alcune no- 
stre Università era praticata da taluni 
Professori senza limite, si dirigeva al 
Ministro Guardasigilli invitandolo a farsi 
iniziatore di una legge nel Parlamento 
per la totale abolizione di un sistema 
crudele, e, secondo essa, di nessuna uti- 
lità per la scienza (1). 

Noi certo non’ ci prouunciamo su tale 
riguardo ben consapevoli della nostra 
incompetenza in simile argomento. Tut- 
tavia non possiamo nascondere il senti- 
mento che ci domina e di far voti a 
che anche da noi certi esperimenti sieno 
limitati a quanto la scieiza veramente, 
e non già il capriccio, può reclamare. 

Dietro l'esempio dell’ Inghilterra, an- 
che in Francia ed in Germania sono 
sorte società collo stesso lodevole in- 
teuto, e che con zelo attendono all'in: 
cremento della civilizzatrice missione. 
Si sono fatti dei tentativi anche in Italia, 
e già Torino, Firenze, Roma, Milano e 
Napoli ed altre importanti città del 
Regno hanno la fortuna di contare sif 
fatte società. Ma la loro operosità ri- 
mane paralizzata dall’ indifferentismo 
delle popolazioni e del Governo, il quale 
nulla ha fatto e nulla fa per appoggiare 
gli sforzi generosi di quelle nobili isti. 
tuzioni. 

Si dirà che dopo tutto il nostro Co- 
dice penale ha uno speciale articolo 
contro coloro che pubblicamente ed abu- 
sivamente maltrattano gli animali do- 
mestici (2) e che severe disposizioni esi- 
stono ancora in proposito nei regola 
menti municipali di non poche città 
della penisola. Tutto ciò va bene, ri 
spondiamo noî: ma poichè l’ esperienza 
ci dimostra che e l'articolo della legge 
e le disposizioni dei regolamenti locali 
non sono sufficienti per far desistere 
dal mal vezzo, sarà mestieri di ricor- 
rere a qualche cosa di più pratico, Ed 
il mezzo per ricavare qualche serio ri- 
sultato sarebbe, prima d’ogui altro, 
quello di dare una ben intesa protezione 
agli animali: domestici «con un insieme 
di leggi che portassero rigorose sanzioni 
contro iuttiquei maltrattamenti che sono 
più in uso. Quindi di fare espresso ob- 
bligo ad ogni cittadino di sorvegliare 
l'esecuzione, prescrivendo che chi in un 
modo qualunque può constatare |’ esi- 
stenza di atti che cadono sotto le san- 
zioni della legge sia tenuto di farne la 
dichiarazione al Sindaco del Comune 
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Alla Stampa un esimio Consigliere 









pubblicità ai reclami dei 





'altronde a quelle 

































La Stampa ha oguora espress) la sua 



























































miterà la sua be- 


















































































































Leggiamo nella Neue Freie Presse : 

ll signor Enrico Matcovich, redattore 
dell’ Avvenire, giornale di Spalato che 
di questi giorni ha cessato le sue pub- 
blicazioui, ricevette dalla direzione di 
Polizia di Spalato un decreto che ordina 
il di lui sfratto sulla base del $ 2 della 
legge 27 luglio 1871. Il signor Matco- 
vich ha insinuato ricorso coutro questo 
decreto, dacchè il $ 2 della legge citata 
che si riferisce soltanto a stranieri, non 
può trovar applicazione in di lui con- 
fronto, essendo egli pertinente alla Dal- 
mazia. 








Effetti probabili della cennata discus- 






















petenti sussidii per non apparire col 
nome e cognome nell'elenco della po- 














della Congregazione di Carità di Udine. 
G. 


























“e 
11 giornale l'Alba, uscito ierl’altro venne 


sequestrato per un articolo intitolato 
L' emigrazione. — Fu sequestrato anche 
l'Indipendente di sabato. 


iti 
INAUGURAZIONE 


delia ferrovia Novara - Pino. 







Roma, La -« Gazzetta Ufficiale è ‘pub 
blica la nomina dei senatori‘Berardi, Ca- 
stellanò, Corsini, D'Ancona; Delle Favar 

Ugo, Fazioli, Germanetti, Greco‘ 
Morini, Pastore, Pateradstid 
Plutino, Ranco, Banieri Ribe 
gì, Sforza Cesarini e Vallauri.’ 
Pisa. Gli agenti di 
îl 15 mattina .una bau 


SULLA MECESSITA DI UM COOIGE RURALE 


Ma giacchè siamo in tema di vizi 
redibitori che vanno a colpire e a de- 
prezzare certi animali domestici, ci sia 
permesso di segnalare una delle princi- 
pali cause per le quali in Italia sì vee 
dono non di rado e miseri buoi e cavalli 
privi di energia. La cuusa stà nei cat- 
tivi trattamenti che uomini vili e bru- 
tali infliggono ad esseri che pure sono 
dotati di sensibilità, quantunque sprov- 
visti di mezzi di difesa. Nell’ assistere 
per le pubbliche vie ad atti di crudeltà; 
nel vedere de’ poveri animali coutor- 
cersi e piegarsi sotto carichi enormi e 
sotto colpi efferati, che spregevoli pa- 
droni con barbara prodigalità joro som- 
ministrano, l’anima educata a miti sedisi 
si ribella indignata, e s'impnura al pen- 
siero ‘che simili pratiche taito contrarie 
non solo al rispetto della pubblica ma- 
rale, ma eziandio agl’interessi medesimi 
dello Stato, non trovino una sufficiente 


repressione nelle disposizioni e nella 

esecuzione della legge. di fio le cosidetto SI e sn 
, i K È i i . | mol requenza ripetuto nelle scuole 6 nei do- 

È L Inghilterra, la coi legislazione con- | mi îi privati, © poi regi Ollo: ranoegnio 

usa non può certo mettersi a con- | scientifiche, tondono a demoralizzare la gioventù, 

fronto con quella di altri paesi, ma il | indurendono l’anima con grave, discapito del 

di cui spirito eminentemente pratico non | Prestigio delîa nobilissima arto medica, e con 


ha rivali presso alcua altro popolo, non Offesa al senso di umanità; picida 

è venuta meno al dovere di répriniere A ego 
e di punire con severe misure la mal- | litica, quali Sir William Thomaon,, Alfred Jen-. 
‘vagità di coloro che inerudeliscono con. | nyson, il cardinale Manning, Robert Browiug, 
tro le disgraziate bestie destinato, ai 


» Morley, non= 
domestici servigi. La legge che promulgò affini di Gers 
nel 1882 diè, un vigoroso impulso ‘alle | pi per faro, 





















Genova 17. Il treno inaugurale della 
ferrovia Novara-Pino che portava tutte 
lo rappresentanze e gli invitati, è par- 
tito alle ore 4.20; componevasi di 18 
vetture. 

Novara 18. La stazione era spleudi- 
dumente pavesata. Il municipio offrì una 
colazione aglì invitati. Da qui partono 
per in su due treni. Il tempo è splen- 
dido. 

Luvino 18. Il viaggio fecesi in mezzo 
agli applausi delle popolazioni. Al con- 
fine italo-svizzero fu eretto un arco di 
trionfo; due strisce di seta segnano il 
confine. Alle ore 11.30 esse sono ia- 
gliate da Bccarini e dal vice-presidente 
della Confederazione svizzera, fra ev- 
viva, fragorosi. gliett ; 

Le rappresentanze italiane, svizzero e « Oggi, 17 novembre mi 
tedesche si uniscono scambiando felici- dat = ii 
tazioni. : / L'infelice ha lasciato .mioglie 

Alle ore 12.40 il treno inaugurale | La cittadinanza è. commossi “P 
giunge a Luvino. È preparato un ban. | CASO. 
chetto di 700 coperti; i’cui posti d’o- 
‘nore sono occupati da Baccarini, - dal 
vicopresidente' della Svizzarà, dai Rap: 
- presentanti delle altre nazioni, da Del 
«+ (1) L'Inghilterra deva gran parto l'abbon- 

ro. per leggo ante produzione delle. razzo cho destano Pam 

mirazione e l'invidia ‘dello’ altro nazioni più che ‘ 

—. Confida choil Ministro | ad‘un sapiente ‘magistero di leggi all'opera amo. 
11670) intelligente: colla, quale.i- cittadini tutti 
| concortono al loro incremento, Perchè :non -si 
I dovrebbe faro in Talia altrettanto ? i 
i 




















zione sociale » proprio sulla facci: 
palazzo provinciale, ch'è, come \sapete,. 
nella ‘piazza dei Cavalieri. Portata. que. 
sta insegna del disordine alla Questura, 
Vasta in’ terra, si 


























(1) Ecco in quali termini cera concepita la 
petizione. . 
Considerando — 1° Che gli esperimenti 
vivisezione pel conseguimento di utili cogni 
zioni medico - chirurgicho sono stati dichiarati 
come inutili e fallaci dagli uomini più ominenti 
dello facoltà mediche di Europa, frà ì quali Nè 
laton, Roche, Strauss - Durlchoim, Sir Charles 
Boll Sir William Forgusson ed altri distinti fi- 
siologì ; 






Il console austriaco Sorville 
si: è suicidato con due «colpi di'revolver ; 
alla tempia destra: Dicesì:che sia stato 
spinto al disperato proposito- da-dissesti 
finanziari. Ha lasciato ll».seguenté;di» 























































i . America, si ado- 
Îè pratiche della: vivisezione, pori ugnanto 
alta moderna civiltà 
vorrà prendero provvedimenti ‘serii!‘ger impe 
dire P'indegno abuso. o pe 






‘per incauto numerose! Società “ protet. 
trici degli dntinali, il cui scopo: filaù-, 



































.restò cérto Wiettington latore di 18 


- . Nuova Società operaia. Ci si informa 
Fagagna che si sta colà costituendo 





Credesi che la Camera onde equili- 
brare il bilancio sopprimerà 100 milioni 
sui 448 destinati ai lavori nel 1883 


— Si annuaziano 
inondazioni, L'Orne 
dando Argentan. 


— Continuando le dimostrazioni contro 
la municipalità di Marsiglia, si presero 
rigorose disposizioni per impedire che 
degenerino in disordini. Si operarono 


diversi arresti. 


— Al teatro municipale, sempre di 
Marsiglia, avvenne un tumulto in seguito 


‘alle proteste del pub! 


‘dell’esordire del tenore Furst. Si dovette 
fare sgomberare il teatro, il pubblico 
gridava «abbasso la commissione e il 
direttore !» Echeggiavano forti grida di 


pacchi di dinamite. 

. —— Avvenne una ©: 
brica di dinamite in 
morti due operai e tre 
Ferite. 


Germania. Il ministro delle finanze, 


presentando il bilanci 


che il deficit da coprirsi con un prestito 


elevasi a 81,816,000. 
Austria. La polizia 


‘sei operai dopo una perquisizione do- 
miciliare, sequestrando numerosi opu- 
‘scoli socialisti e parecchie palle riempite 
di materie ancora da esaminarsi. 


ee —T — 
GRONAGA PROVINGIALE 


una: Società operaia. 


dere che il santo pri 


| Soccorso vada estendendosi. Agli operai 
.delle, industrio manifatturierie ed ai la- 
;voratori dei campi noi diciamo una sola 


«droipo domenica p. p. 12 andante no- 
vembre dalle rappresentanze dei Co- 


. 


tuare il minacciato stanziamento d'uf- guiti » 150,000 | nostra cittadinanza, che da tali apparati int î i © ' È 7 

* ficio: — Conchiuse col dire, che da | Canaletti per facilitare la resta irritata, ma che in sedici apni di der: \ialegtalo intorno ‘Y leniia, rimase, piro ci Lie a 
quanto intese da taluni componenti il consegna d’acqua-colatori » 60,000 | libertà non venne mai meno alla di- nomeni elettrici si riscontrarono anche strate più paterne e provvide di quelle 
Comitato, la possibilità di un compo- T amari | gnità propria. in al ittà. 1 (Giov È x dott 
nimeuto non sarebbe difficile, qualora Totale L. 800,000 Pervenuti alla tomba del prode fra MILO so ona nero dp, ra pui, Cenemerito PItOCk 

i Comuni convenissero per il pagamento A questo punto chiesta la parola l’o- | i prodi, tutti si scoprirono la testa, Allievi volontari degli esercizii militari. | ;°cav Marco Volpe, consigliere comu 

; , pomu= 


,... Vari fra gl’intervenuti presero la | poche accuse contro il Comitato Ledra- «Nel prender la parola in questo re- 





parola: Associatevi ! 


t'Comuni dissidenti ed il Consorzio Ledra 
Tagliamento. Mortegliano, 17 novembre. 


ccomi a darvi la 
sull’ esito della sedu 


muni dissidenti col 
Tagliamento. 
Questa riunione fu 


d’ informare li onorevoli deputati Fa- 
* bris e Solimbergo sulla insorta vertenza, 


e vedere se a mezzo 
zione fosse possibile 
accomodamentv che s 
teresse dei Comuni e 
L’ onorevole Zuzzi, 


l adunanza, esordì con una dettagliata 


relazione, esponendo 


dizioni con le quali i Comuni entrano 
a far parte del Consorzio. Parlò dei 


reciproci diritti e do 
in oggi il Consorzio 


«dra Tagliamento è fuori del conferitogli 


mandato, che il rise 


ai Comuni la tangente ad estinzione 


dell’ ammortamento 
teressi per mutuo di 


ciolevole. Pensarono-di passarlo tenen- 
dosi per mano. Disgraziatamerità il primo 
‘..8drueciolò nel burrone traendo''seco gli 
altri.due, Tutti vi trovarono la morte. 


‘ NOTIZIE ESTERE 













dai signori istruttori nell’ esorcliaro i 
giovani alliovi, f quali corrispondono con 
pari attenzione o diligenza, *- è: 


Sooletà operaia generale. Ariche jori 
numerosa riuscì l' issombloa per ‘conti. 
nuarg la discussione dello Statuto, di- 
scussione cho! procedo calma 6 soréna. 
Ciò prova “essorsi dissipato quello di» 
scordio chio si clbero a déploraro. 


Corto d'Assise, Ebbo fino verso 194 
posa. di Sabbato il processo contro Ma- 
reuzi 6 Bortolini clio tanto jaforosò in 
questi giorni Ja popolazione di Udino, 
quolla del quartiere di Porta Aquileja 
iu spocio; è l'esito fu quello de noi 
preveduto, o cioò l'assoluzione dei due 
imputati. 

‘l'estimoni capi saldi doll’ sccusa erano 


































un’accomadamento; im: 
nfluire sul Comitato !ese= 
immediata nomina degli 





raadre si inginocchia dolento sulla tombu 
dol figlio, il padro sul piotoso sopolero 
delia figliuotetta, il' fratello. invoca il 
fratello, l'amico piarigo l' amico. Qui le 
lotte, lo ira dei partiti nol silenzio 
eterno della morto si spegnono, gli adii 
muojono. Sola favella quivi una voce, 
la voco dell'amore, più intonso, più 
sentito, dacchè l'oggolto dogli affetti 
nostri ci fu tolto per sompro; è line. 
guaggio di amore parlano le lapidi 0 
le corone di crisantèmi sui sopoleri de» 
poste. 

« Qui amici 0 nemici, giovani 0 vecchi, 
poveri e ricchi, virwiosi o viziosi giac- 
gion tutti confusi nella polve, conten- 
dendo gli ultimi resti del loro corpo 
al verme. Oh quando, quando sarà che 
aromatiche flamne di lentiseo e di 


costanza ‘e ‘presentando utia proposta 
tendente a garautire il proseguimento 
dei mancanti lavori, e conciliabile col- 
l’interesse del Consorzio e dei Comuni, 
proposta che non ebbe nemmeno il fa- 
vore di un risconiro. 

Concessa la parola all’ ingeguere sig. 
Rosmini dimostrò, che per la trascuranza 
nel completare i canali e consegnare 
l’acqua, la posizione del consorzio era 
divenuta rovinosa. i 

Che il bilancio attuale del consorzio 
sarebbe il seguente. 

Attivo 
Canone dei Comuni... .. L. 30.090 
Vendita Acqua oncie 40, . » 24.000 


Totale. . . L. 54000 






















Intorpellato 
Jimbergo se .aves 
di componime 
blea, con 3° bon detto parole ri> 


























spose, che la presenza sua e dell’ ono. 
revole Fabris ,l essere a solo scopo di 
sentire le ragioni dei Comuni, e pro- 
poste se ne nvessero, e conchiuse di. 
cendo, che per quanto sta in fui & nel- 
l'onorevole Fabris saranno sempre di- 
sposti a prestarsi per un'amichevole 
scioglimento della grave questione. 

In seguito a varie altre dispute rela- 
live alla controversia, vennero nominati 


Francia, Parlasi della Prossima dimis- 


sione di Tirard. 








































































































continue pioggie ed 
ha straripato inon- 















































Passivo 
3 i signori Rainis di San Dauiele e cav. | mirto sottraggano ai vermi gli ul- } stati pel fatto in genera il sig. conte 
laeressi cd aliiortazanto L 108.000 Fabris di Rivolto a formar parte della | timi avanzi nostri, e folate di vento ti Miautor Pozza di Hguso, per la prova 
È pa i Commissione nominata nell’antecedente portino a spaziare pergli aperti e sereni specifica il guardafreno Venturelli Pio: 































Manutenzione ........» 20.000 


Totale. . . L. 148,000 
quindi si chiude con un deficit di 
lire 100,000 circa. . 

Disse non esservi nessuna probabilità 
che le rendite d’acqua aumeatino tanto 
rapidamente, anzi impossibile senza altre 
spese nei Canali, e quindi da ritenersi 
che il deficit di 100 m. si ripeierà per 
moltissimi anni. 

Che la proposta di costruire Con- 
sorzi pei ogni singola roggia non por- 
terebbe alcuo rimedio al male come lo 
prova il seguente studio per la roggia 
di Giavons, pella quale si suppone il 
concorso dei Comuni di Majano, S. Da- 
niele, Rive d’ Arcano, Coseano, Dignano, 
San Odorico, Sedegliano, Codroipo e 
Camino. 

Il quoto Capitale assegnato a questi 
«Comuni sarebbe di lire 379,700 con la 
annuità di lire 30,255, ed il bilancio 
d’ esercizio come segue : 


campi dello spazio azzurro ?.. Non più gli 
ultimi resti del corpo nostro allora pro- 
fanerà il badile del facchino, che indif- 
ferente getta la terra sulla bara cupe- 
mente risuonante, od irriverente toglie 
le ossa, i crani spolpati all’ umida terra 
o le rimetto al sole. 

« Sotto i pochi lembi di un funebre 
velluto stanno raccolti in questa tomba 
i resti mortali di Tita Cella, grande 
cittadino, ardente patriota, caldo e sin- 
cero amico. 

«Quando gli udinesi, eslerrefatti, ge- 
menti, sentivano i funerei colpi di mo- 
schetteria eutro gli spaldi del Castello, e 
colla mente angosciata vedeano cadere 
le vittime del piombo austriaco; quando 
sulla città minacciose guardavano dalle 
oraabbattute mura del colle e dalla loggia 
di S.Giovanni le bocche dei cannoni pronti 
al fuoco ad ogni nobil follia di ribel- 
lione; Tita Cella cospirava, combatteva, 
— a un solo odio animavasi, l’odio dello 
«straniero, — a un solo affetto accen- 


a questi due elementi essonziali l'accusa 
aggiungeva alcune circostanze di con- 
storno, quali il possesso di danaro nel 
Marenzi, e la triste fama in linea di 
furti dol tratto di ferrovia Pontebba= 
Venezia. 

Alla pubblica discussione le dichiara» 
zioni del Pozza non si trovarono in cor« 
rispondenza ad altra suo precedenti, cd 
alle risultanze processuali ;janzi. certe 
asserzioni, como quella d'aver ‘veduto 
il capoconduttore a guardare îl suo por- 
tafogli mentre si verificava il bagaglio 
alla Stazione di Pontebba; e l’altra di 
essersi accorto che lo stesso conduttore 
avea una preferenza pel suo baule, tanto 
che l’avea veduto portarlo dalla stanza 
di visita al carro galleria, mentre cam- 
minava su e giù sotto la tettoja per 
riscaldarsi essendovi freddo e neve in 
quel giorno (27 Luglio 1881 l.:.); escluse 
entrambi la prima da una serie di testi. 
moni classici, Ja seconda da legge ‘di 
natura; sollevarono ragionevole dubbio 


seduta nelle persone delli signori Zuzzi, 
Rosmini e Tomhda. 

Venne in fina votata a pieni voti la 
proposta che i Comuni abbiano a ricor- 
rere al Ministero nel caso che la De- 
putazione provitciale effetiuasse lo stan- 
ziamento d'ufficio del quoto iu questione, 
e dato che tale ricorso riuscisse infrut- 
tuoso, le rappresentanze dei Comuni 
dissidenti stabilirono d'uniformarsi alla 
deliberazione del Comune di Mortegliano, 
la quale votò la massima di rinunciare 
Giunta e Consiglio anzichè cooperare, 
quali amministratori alla rovina del 
proprio Comune, cedendo così all’arbi- 
trio la reggenza dei Comunali interessi, 


blico nell'occasione 




















«Viva il tenore Furst. » Si fecero varii 
arresti. 


Inghilterra. La poli 














zia di Dublino ar- 





splosione nella fab- 
Leanelly, rimasero 
operaie e ? persone 
























































































Pel disastro di Ronchis. Fu pubblicato 
un manifesto e diramato a tutti i co- 
muni per la costituzione di comitati 
locali affine di venir în soccorso agli 
infelici abitanti di Ronchis — senza 
tetto e senza mobiglie, in seguito al 


o alla Dieta, disse 












a Lemberg arrestò 














































































































































Attivo rapido irromper del Tagliamento. Fir- = i i 
Oucie 24 d'acqua a 1. 600. L. 14,400 DIS ‘sO n ale signore, devasi, l'affetto della patrin — una sola | sulla esattezza delle sue impressioni, e | 
Canone dei Comuni . .... » 8,967 î = ARI . | Speranza nutriva, la speranza che le | dello sue memorie di quel giorno. ] 
nie La Società operaia dì Tricesimo. Jeri | cento città d’Italia si raccogliessero Circa al Venturelli, le spesso smentite 1 
Totale. . . L. 23,367 dovevasi tenere in Tricesimo la riu- { sotto un solo vessillo, Sulla vetta delle | alle sue asserzioni, quelle in specio del i 
Passivo nione per fondare una Società operaia nostre alpi, a Milazzo, al Voltarao, 2 | testimono Valentini fatto venire col Po- : 
Annuità d’ affranco alla C.R. L. 302,35 | anche colà fu, per motivi impreveduti, Caffaro, a Mentana rifulse il suo valore. { tere Discrezionale da Alessindria; che 1 
Manotene. od Amministrae._» 7,500 | "iceaiita è donenita SEO Soy oli vir) errata cone Des rioe di E i 
5 ' i i antini A tare alla lettera un dialogo — infine le È 
deficit L. 14,688 Totale. . . II dii sei contro se stesso...! Fosti crudele, amico; } accuse gettate su di lui Va una vita e 
Cioè a dire un’aggravio pei Comuni | MUne di Dignano) offre col nostro mezzo crudele verso la Patria, verso i tuoi nrivaa poco commendevole, lo privarono I 
del 50 per cento superiore è nello che f biancherie per gl'inondati per il pre- | CArb verso gli umici, verso te medosi: | di quella _fede, senza della quale 1’ edi- 1 
195 P ti pe d suntivo valore di lire 15. mo; e crudele fosti anche verso i fra- { ficio dell'accusa non potea sostenersi, 
Si lieti di 0ggi sì vuoi imporre. È; 3 telli oppressi, i quali non invano forse Anche le circostanze di contorno - poste 1 
neipio del fut a Inoltre il (Corone dovrebbe provve- more, I Monte dl sort attendevano dal soldato di Custoza che | in campo dal Pubblico Ministero non 
lere a L. 30, in spese per sistema- | certa Colautti Maria d’anni ra- | brandisse la rivendicatrice spada del- | resistevano a una critica rigorosa : e se 
zione, riatti, etc. saghis raccoglieva dello strame sulla | l’augusto genitore e che tu poreall’ap- | }a si rd | I SERRE to <p 
er O ) iva del Naviseli ipitava d: ) 3 la sintesi dava loro colorito 6 perme È 
pi i mie ct ra | A are de | pelo gl Fia sl slo ul eo toa pngramnt caio degli cor. BE" 
e nia ? 3 n n sati — l’analisi le facea scomparire, 
edge cSsonde limita di Grave incendio. Si è ggarsa ieri, la addolorati. a tomo n dna send: essendo tutte ‘suscettibili: di spiegazione sE 
a .questt © a Udine, 4 | voce di un grave incendio a Castel di | 0, e € 8 >» Fi- | esauriente. 
luogo a possibilità d'irrigazione coa i | Porpetto uello stabile dei conti Fran- | pieni di fede e di speranza, depongono | 11 cav. Gisotti nelle vesti dell’ accusa- 
promessa relazione | restanti metri suddivisi fra le altre 3 | gipane. La voce è pur troppo vera; ma { Sulla funebre pietra una corona...» tore pubblico fece una requisitoria ela» s 
ta tenutasi in Co- | roggie. x < non abbiamo ancora particolari. da borata, magistrale; rivelando ingegno .8 
i CAO a so già cui Gii autori dell'attentato in Chiesa. Da Dopo ciò il corteo collo stesso ordine | non comune, e vera potenza oratoria, à 
Consorzio Ledra | dalla Provincia, oltre 40 mila lire scosse : Daniele su È Da se e panguilia Torno alla. nto use: La a0a Ora n se 
dallo Stato. urono scoperti denunciati utori A già nt, Ù 
tenuta allo scopo “Che lr era costratirici sono tut- giudiziaria due del pesi presanti au yenfissina: Di iperisa, sile uni Patriot 5 
v ora in crelilo di una somma. rilevante, SONE Chiese purrogsiala. Nada Tia Operazioni di Leva. compreso dalla gravità della causa, e si 
e che tutte le risorse del Consorzio si PRETE DISTRETTO DI GEMONA. dalla respousabilità di una accusa che avea v 
della loro presta- DERo, n or salto ae 1 pa Sedute 17 e 18 novembre. prodotto un anno di detenzione proven- Ù 
di riuscire ad un si me. os i in a no di L. 300.000, FE I. categoria N. 82 | tiva (un po’ troppo veramente); lottò Ù 
Le Deco |. Che -il ' completamento @ visito. del CRONACA CITTADINA IL id 2 O ei co alata. Per Tette ar ieedurre î 
o , e il com HI. id 43 { nell'animo dei giurati i suoi convinci» 
qual preside del- sio O sE ù a In osservazione ali’ Ospedale 5 8 Denti CRE tit ur ; 
» £ ? x i i un degno co , 
nettamente le con- | L. 800 mila almeno, occorrendo allar- Il genetliaco della Regina. Oggi, na- Pifornati 7 ri PISA D Agostini. il quale potrà. rie el 
gare le roggie esistenti, correggere le | talizio di S. M. la Regina Margherita, | C. noellati 1 | cordare le difese di Venerdì è Sabbato V 
pendenze e costruire altri canaletti se- | i militari vestono in gran tenuta ed | pilazionati 4 10 } fra le più belle detla sua carriera. Non le 
veri. Dimostrò che | condari, senza di che non é possibile | hanno la ritirata due ore più tardi de? | p_nitenti 26 $ sempre è dato di assistere ad in duello li 
del Comitato Le- | immettere nè vendere maggior quantità | solito. Molte case sono imbandierate, e 22 come quello nel processo Marenzi-Ber- 
di acqua, che per tutti questi motivi | questa sera al Sociale ci sarà rappre Totale N. 822 f tolini, ed i due avversarj possono ‘ di» al 
uotere che esso fà | il pagamento di L. 100 mila all’anno, | sentazione di gala. L’aurora boreale. Non l'ho vista fin chiararsi soddisfatti l'uno dell’ altro. © 
rovinerebbe in breve tempo le finanze | Commemorazione di un patriota. Ri- a 5 ; Vinse il difensore, î cuì argortenti À 
n + i dei C ii Ji di bero far d fanti 4 : dal principio, ma l’ ho vista al suo bel ; masi hi 
di capitale ed in- | dei Comuni, 1 quali dovrebbero far de- | correva jeri il mesto anniversario della | momento e fino quando svani. Erano le | Marevano i colpi d’un martello demo- È 
1,300,000 Nire per | biti od alienare il Ioro patrimonio se | morte del compianto nostro amico, il 7 pomeridiane i cielo da nord-ovest | litore dell’edificio dell'accusa, tanto ca- ad 
conto del Comune di Udine, è un'atto | Le hanno, senza permettere il comple- | patriota Giovanni Battista Cella. I re- ad est-sud appariva coperto da larghe devano fitti e poderosi; e la vittoria di 


illegale 0 di consegu 
Parlò sotto ogni 


sorta questione. Deplorò l’improvvida | La spesa delle L. 800 mila a com- | del pomeriggio da piazza dei grani, sede 


determinazione della Deputazione pro- | P! 
vinciale di riunirsi in straordinaria sc- | tivamente sarebbe la seguente: deporre una corona di fiori sul tumulo 


duta per compiere 


forme a quanto l'articolo 140 della | Completamento del canale Moiti cittadini seguirono il corteo; 


legge Comunale e Provinciale stabilisce. principale » 90,000} fra questi si notarono alcuni delegati i i i x, È 3 

Accennò alla necessità nei dissidenti | Allargamento e riatto dei ca- di P. S., guardie in borghese e in di- Prior tai or o Pi ona di ria pula 

Comuni di tutti concordi ricorrere al nali di 1* 2° e 3° ordine visa, nonchè quattro carabinieri. biamo avuto più buon senso : infatti ne- | verchio dell'acqua mandata HAI cielo, 
: a , 


Ministero nel caso cl 


putazione provinciale credesse di effet- | Canali progettati ma non ese- strano che ben poco si -conosce la 


della prima rata. Proposta questa che | norevole Deputato Fabris mostrò il suo | e il Presidente dei Reduci, avv. Au- 
l’assemblea unanime, recisamente re- | rammarico di trovarsi presente ad un’ a- | gusto Berghinz, lesse, in mezzo a reli- 


spinse. 


‘parola, e tutti dal p 


narono con appunti contro il procedere | motori del Ledra a cui stanno molto a | } oratore « un senso d’ineffabile mestizia 
del Comitato Ledra Tagliamento. cuore gl’ interessi della grandiosa opera, | c’invade, un fremito di dolore ci corre 

1 signori Brunich, Peressini e Tomada | come d’altronde un’ uguale interesse | per le ossa, una mano di ferro ci 
fecero presente all'assemblea che insorta | sente per il ben’ essere dei Comuni : che | preme sul cuore, una grossa lagrima ci 


appena la questione 


pretende dai cozmiini, la Comunale rap- | opporre validissima' difesa, ma che la | parola. . 

presentanza di Moriegliano si diresse al | circostanza non-sembrandogli opportuia «Quì muto, tremante, reverente, sì 
Comitato Ledra: Tagliamento con una | si riserva di farlo in altro momento e } avanza ognuno di noi, perchè ognuno 
nota, dimostrando la gravità della cir. | chiude il suo dire col'mostrarsi disposto | di noi quivi ha parte del' cuore ; qui la 

































deve essergli riuscita tanto maggior. 
mente gradita, quanto gli fu vigorosa. 
mente contrastato, 

Marenzi e Bertolini immediatamente 
liberati, poterono nella sera stessa ‘ac- 
correre în seno alle loro desolate e ro- 
vinate famiglie, 



























enza arbitrario, tamento dell’opera da cui dipendono i | duci delle patrie battaglie, preceduti 


riguardo sulla in- | futuri lumi per vendita d’acqua irrigua. | dalla bandiera sociale, mossero alle due | è drregolari,; liatosdi “porpora; rossa inc 


fiammata © brillante. Era l'aurora bo- 
reale; ma durò poco; si estinse rapi. 
damente al sud verso nord e verso ovest. 

A Livorno ed a Milano si narra che 
pompieri e questurini, pigliandola per 
un segno d'incendio, uscissero spaven- 








pletare i lavori del Ledra approssima- | della Società, per recarsi al Cimitero a 





un’ atto non con- | Costruzione del canale sussid. L. 300,000 | dell’ estinto. 





















he l'onorevole De. | esistenti » 200,000 | Queste così esagerate misure mo- Paderno è giubilante perchè in fine gli 


anche una guardia di questura si masse, 
è concessa l’acqua così a lungo desi- 


e sì che l’aurora era proprio rossa! 


Jeri alle 2 pom., gli allievi volontari, 
si sono riuniti presso la Sede della So- 
cietà Operaja generale di Mutuo Soc- 
corso, ed in buon numero, preceduti da 
alcune trombe della Fanfara Sociale, si 
recarono sulla Rotonda fuori Porta Po- 
scolle, accompagnati dai rispettivi istrut- 
tori e da alcuni membri della Presi 
denza e Direzione del sodalizio. 

Sulla rotonda, que’ bravi giovani ese- 
guirono alcune esercitazioni militari, 
mentre la fanfara si esercitàva nei se- 
guali militari vicino al torrente Cormor. 

Il massimo buon volere viene posto È 


nale anche per quella frazione, Paderno 
poi è deciso di celebrare con una.« sagra» 
il primo giorno dell’ acqua — che non 
sarà molto lontano. Facciamo vò'i per= 
chè per quel giorno sia finita anclie la 
strada rinnovata, che mette sulla, 
del villaggio, per un cammino..più 
corto, meno polveroso e meno fingoso. 

Intanto c’è l’acqua, al vino, peni 
l'oste Barbetti, ma senza ‘rifari 
racolo delle nozze di. Can 

; SI 

‘La prima neve cadde:'in 

‘sera, verso “le sette;: per pochi 


dunanza dalla quale ebbe a sentire non | gioso silenzio, un, discorso commovente. 











iù al meno si ester- | Tagliamento che, appartenendo ai pro- { cinto sacro alla morte;» — ‘cominciò 














per il quoto chesi | in' riguardo ai gravi appunti potrebbe | inumidisce il ciglio. Quella lagrima è 








| 





Palierno canta assai bene: un  vocione 
forte, potente, buona scusa, insomma 
artista già conosciuto. Egli ha. de invi. 
diare alla prima donna, siguorina Tar- 
taglia, usa sola cosa: Ja grazia. Il modi 
di porgere di questa degna allieva del 
cav. Persichini è corretto ed elegante; 
la voce fresca, argentina, dolce, appos- 
sionata. Prima di conoscere questa egre- 
gia artista si adoperò per lei la parola 
celebrità : ora che l'abbiamo sentita ed 
apprezzata, c'è da aggiungere a quella 
parola un ventura, e il conto tornerà a 
penuello. 

La signorina Tartaglia riscosse calo- 
rosi applausi nel terz’ atto. 

Il baritano Garbini, quantunque leg- 
germente indisposto, la cantato con tale 
sentimento e passione « Eri tu che mac- 
chiavi quell’ angelo...» da meritarsi un 
lunghissimo battimani : Luigi Garbini è 
gentile in tutto, anche nel ringraziare. 

Ho ancora un paio d'aggettivi qua- 
lificativi a mia disposizione, e li spendo 
uno per il paggio che canta con una 
grazia da innamorare, l'altro per i due 
bassi che però in quest’ opera non hanno 
avuto cumpo a mostrarsi. 

La zingara, în attesr di diventare 
una vera vigna, per ora non fu che 
vignola : speriamo che il suo panico cessi 
ed acquisti quella sicurezza che in se- 
guito non le mancherà di certo. Cori ed 
orchestra bene. 

Uscendo da teatro. 

— lo tengo per il «Ballo in Ma- 
schera... » 

— Jo sto con la «Jone». 

— Non mi meraviglia punto: sei 
stato sempre coll’ Jone. 


Un nuovo deposito birra, I signori fra» 
telli. Reiminghabs, la cui fabbrica di 
birra gode a Graz giustificata voga, 
hanno ‘or non è molto istituito qui da 
noi un deposito birra per le provincie 
venete. Rilevando questo da una circo» 
laro che i predetti signori hanno dira- 
mata ai loro clienti, facciamo le nostre 
sincere congratulazioni all’egregio nostro 
amico sig. Fernando Grosser che assunse 
‘la Direzione del nuovo deposito, augu- 
randogli, come non v'è dubbio, ottima 
riuscita. 


Una risposta. Pel dilettante di quel 
giornale che, si stampa in Udine il 
sabato : 

La «Patria del Friuli» è avvezza a giu- 
dicare persorie e cosealla stregua del vero, 
nè costuma vendere la propria coscienza 
ad alcuno, e meno che meno ad un vi- 
glietto ‘d’ingresso o ad uno scanno tea- 
trale. 

Grazie poi al buon senso, è facil cosa 
distiaguero i cani dagli usignuoli, come 
l'individuo in parola sarà persuaso che 
non è difficile fare distinzione tra i 
ciarlatani e 1 galantuomini, gli ubbriachi 
. e la gente seria. Se lo tenga per detto 
quel dilettante...! Quando la critica ri. 
mane nei termini suggeriti dalla couve- 
nienza, la si accetta ed anche la si studia 
per farne poscia l’uso che meglio sembra 
opportuno; ma quando si eccedono quei 
limiti e si adoperano vocaboli che ecci- 
tano al vomito anchegl’individui piùigno- 
bili, oli allora ad ogni altro sentimento sì 
preferisce (benchè con isdegno e ribrezzo) 
quello stesso che unimò colui per cui ci 
venne la critica. 

A quanto sembra il mio avversario hg 
peregrinato lungamente, ed eventual 
mente ha visitato molti teatri, che a me 
non sono famigliari e da cui prego la 
fortuna a tenermi lontano. 

Non ho quindi appreso ad insultare 
i primissimi elementi della civiltà eda 
profanare le colonne di un giornale, qua- 
lunque esso sia, cose che ogni imbecille 
le saprebbe faro. 

Ecco: i nemici potrei disprezzarli, 

ma temerli, no! e mi affretto ad avver- 
tiro il dilettante che tengo a sua disposi- 
zione îl resto del carlino. 
‘ Intanto, se vuole, veniamo ad un ac- 
comodamento. To accetto la uarzina, che 
non è poi una vergogna, ma a patto che 
lui vada... ai bicchierini d’acquavite ! 

Vedremo allora per chi sì deciderà 
l’acenlappiacani. Kappa. 


Adelina Tartaglia. Di questa giovane 
prima donna soprano, ch’ esordì la sua 
carriera artistica or sono pochi giorni 
a Conegliano, troviamo dei cenni lusin- 
ghieri su parecchi diari della capitale, 
e di altre importanti città. 

Ella è di Roma, educata alla buona 
scuola dell’egregio maestro Persichini ; 
si è decisa per le scene, portatavi da 
intenso amore ‘dell’arte, non già da spe- 
culazioni di mestiere: è figlia di un 
Capo divisione al Ministero dei lavori 
pubblici. 

Telegrammi e lettere piene d’ enta- 
siasmo per la egregia artista giunge- 
vano alla sua città da Conegliano, ove 
diede bella prova di sè, cantò con pas- 
sione e colorito, ebbe moltissimi ap- 
plausi e numerose chiamate. Scrivevano 
al « Diritto »: Chi aveva udita la si- 
gnorina Tartaglia nelle nostre società 






























Fico. 

Teatro Nazionale. Quesia sera riposo. 
Domani avrà Inog il grande spettacolo 
«Dou Giovanni» ovvero il grau convi- 
tato di pietra. 

Arresti. Sabato. furono arrestati certi 
Nardoni e Carrara per ubbriachezza e 
questua, ed il primo anche quuale con- 
travventore ul monito. * 

leri poi si arrestò certo Nich Autouio, 
altre volte in carcere, per questua. Egli 
si recava nelle famiglie con una carta 
e sì faceva dare del danaro per un po- 
vero liberato dal carcere — che era poi 
lui stesso. E la seconda volta che lo si 
arresta per tale motivo. Ieri egli, arre- 
stato in piazza S. Giacomo, riuscì a 
fuggire. Inseguitolo, fu raggiunto in via 
Grazzano. 


Oggi alle ore 8 e mezza ant. volava 
in Cielo Marcotti Numa fu Eudimaco, stu- 
dente, d'anni 14 e mezzo, in seguito a 
straziante malattia consuptiva soppor- 
tata con angelica rassegnazione. 

La Madre ed i Parenti desolatissimi, 
porgono il triste annunzio, dispensando 
da visite di condoglianza. 

Wdine, 19 novembre 1382. 

1 funerali avranno luogo domani 20 
corr. alle ore 3 pom. nella Chiesa della 
B. V. delle Grazie, partendo dalla in Via 
Pracchiuso n. 77. 


e e ti osieian 
Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino dal 12 al 18 novembre 1882. 
Nascite 
Nati vivi maschi 11 femmine 7 


di Roma, può dire che in queste sere ld. morti id. 1 id. i 
ella cantò come non aveva mai cantato, Esposti iù id. sa 
Vi ripeto, è un successo, e me ne ral. Totale n. 19 


legro con la signorina e con l’arte ita- 
liana. 

L'esito brillantissimo indusse l'Impresa 
a seritturarla per il nostro teatro sociale 
e per Gorizia. 

La Tartaglia così si è assicurato un 
bel posto nell’arte, e noi ci affrettiamo 
ad unirci ai nostri confratelli auguran- 
dole una carriera splendida con sempre 
nuovi successi. 

Qui da noi le fauno degna corona il 
tenore Antonio Patierno, dalla voce 
pastosa e forte, ed il baritono Luigi 
Garbini «dal nobile portamento, intelli- 
genza musicale e voce bella, argentina 
e squillante negli acuti a cui va com 
una facilità rara, ed acui non si può 
resistere quand’egli ne usa per scuotere 
il pubblico; è sommo per azione e per 
potenza di sentimento », così seriveva 
l’Amico degli Artisti di Milano, e siamo 
lieti che Îe nostre prime impressioni el 
il nostro primo giudizio sieno stati con- 
formi al parere di altri importanti 
periodici. 

Téatro Sociale. In mezzo a tante note 
vocali e istrumentali, li nota predomi- 
nante della serata è: vuoto sensibile 
nei palchi, platea © piccionaia abbastanza 
affollate. 

Un signore di mia conoscenza, che 
non è capace d’aprir bocca senza dar 
consigli e senza proposticare sventure, 
vedendo quei palchi esclamava : valrà, 
vedrà; ho paura... basta... speriamo : 

Per tutta risposta io non ho fatto altro 
che. additargli il tenore che in quel 
momento cantava: 

«E scherzo od è follia 

« Siffatta profezia...» 

E, eredetelo pure, il. tenore signor 


Morti a domicilio. 

Giuseppe Castellani fu Valentino di 
anni 68 mugnaio — Mariauna Podrecca- 
Viezzi fu Giuseppe d'anni 74 possidente 
— Maria D’Odorico fu Giacomo d’anni 
46 serva — Pietro Pravisani di Gio- 
vanni d'anni 2 — Maria Burtulo-Degano 
fu Giov. Batt. d'anni 83 contadina. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Virginia Sorgobelli di giorni 8. 

Totale n. 8. 
Matrimoni 

Giacomo Zanchetta inserviente ferro- 
viario con Luigia Vatri ‘aut. alla casa 
— Gaudenzio Galletti sarto con Anna 
Boer sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell'Albo municipale. 

Giuseppe Sello muratore con Maria 
Sguazzero att. alla casa — Alessandro 
Bujatti cameriere con Petronilla Bella- 
nave cucitrice. 


Si pn 
GAGZBTTINO COMUERCIALE 


Rivista serica settimanale. Anche nella 
scorsa ottava gli affari si mantennero 
molto calmi; le vendite quindi riuscirono 


nei prezzi, 

concederle, 

nerzia: ' 
La fabbrica 





















torto quando la roba le vieno così fa- 
cilento offerta, 
essa puro non naviga in buone acque, 
ricevendo solo commissioni ristrellissime, 


qualche vendita decorosa avvenuta su 
piazza 
le vendite di due lotti greggie di merito 
distinto gialle 19, @ livrér a lire 57, 
mentre . altro bello 15), si cedette a 
lire 565.26, 


riflutata. 


sete, ed i loro prezzi specie per la strusa 



















difficili. ed assai limitate. — Da una 
parte le esigenze di continue concessioni 
dall’ altra la ritrosia nel voler 
giustificano questo stato d’ i- 


continua a mantenersi 
nel suo riserbo ed in ciò essa non ha 


DE 


e quasdo ci pensi che 




















Lo notizie infatti che sì ricovono dai.t - Perciò il duello ebbe luogo fori ipate { >. (> ‘n e 5 a 
principali mercati srici concordano fra | tina alla pistola. Ambedue i duellanti i E 
loro nel seguaro ovunque affari flacchi | rimasero gravemente feriti. I =; 
in ogni articolo, La questicue ebbe origivo di uu are [ ! di 
ipa di nio si abbia attr.versato epo- tigalo_vivaciani mo ta Verhovai HS nel) È 
che diflicili in quesio commercio, non rtok che difendeva alla Camera i “ 
è dato riscontri mini “una stione | ebrei i : COMPAGNIA ANONIMA 
così pesante ed avvilita come oggi. rmamenti russi. dA nnt se Tr 

i proprio ad asoriversi x oriana, el | Lenpol 19. Da Vareavia è segnalato d’Assicurazioni contro l'incendio 
a speciali moriti delle nostre buone fila- | un grande movimento di truppe, le quast 
turo se in questi momenti di eccessivo | si pretende che siano destinato 4 guare gli acoldonti conporalio sulla vita Umane 
rillassamento ci è dato poter menzionare $ dare la linea ferroviaria da Pietroburgo Captate socialo a fondo di garanzia a 





in questi giorni. Così si citano 






















Qualche offerta sulle 56 lire venne 







I cascami seguono la corrente delle 


rimangono deboli. — In giornata si vor- 
rebbero le qualità classiche a L 13.50, 
ma non si trovano facili venditori. 

Le galetre secche come sempre si ten- 
gono a limiti proporzionati con i ricavi 
delle sete; poco venne concluso in que- 
st’ articolo, e gl’ industriali pensano di 
chiudere i propri stabilimenti piuttosto 
che assoggettarsi a comperare bozzoli 
che lascierebbero un margiue di perdita 
dopo filati. — É lodevole questo divi- 
samento, quando non fosse dannoso per 
le maestranze che vivono di quest’ în- 
dustria, ma d'altra parte come si può 
pretendere che il povero industriale 
abbia a continuamente addossarsi a sa- 
erifici? Confidiamo nell’ avvenire e sic- 
come ia speranza è ultima a perdersi, 
così speriamo che le condizioni attuali 
abbiano a cambiarsi almeno nel senso 
di poter lavorare senza gravi danni. 


Udine, 19 novembre 1882. 



















L. Morelli. 
un Y{______—— 


TRE i i 1 D- 

| 
ULTIMO CORRIERE 

_— 

— Il corrispondente da Trieste «lella 
«N. F. Presse» smentisce la voce sparsa, 
che lo studente Oberdan sia stato trasfe- 
rito dalle carceri militari a quelle giu- 
diziarie, per dar corso all’esecuzione 
della sentenza, confermata dalla Corte 
d'Appello militare, che lo condannava a 
morte. Oberdan sarebbe stato trasferito 
alle carceri giudiziarie per tutt'altro 
motivo. 

Dall’inchiesta giudiziaria sull’attentato 
del 2 agosto pare sia emerso che Oberdan 
si trovasse în quel giorno a Trieste. Ora 
egli fu posto a confronto con gli indi- 
vidui sospetti di complicità in quell’at- 
tentato. 

Si erede ancora — soggiunge il cor- 
rispondente della « N, F. Presse» — 
che Oberdan abbia forse confessato di 
essere stato lui stesso quello che ha get- 
tato la bomba nel 2 agosto. Il risultato 
del confronto avrebbe aggravato assai 
la posizione di Oberdan. 

Per Finaugurazione della Camera. 

Roma 19. I giornali ufficiosi assicurano 
che il miuistero ha preso tutte le dispo» 
sizioni per impedire qualsiasi manifesta. 
zione il giorno della seduta reale. 

Giunsero da Caserta e da Perugia due 
reggimenti di fanteria. 

Dicesi che il priucipe di Napoli non 
assisterà alla seduta inaugurale. 

— A Ravenna è morta la madre del 
ministro Baccarini. Questi che si tro- 
vava sul treno inaugurale Novara-Pino, 
è andato a Ravenna. 











TE 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Costantinopoli 19. Assicurasi che la 
Porta chiamerà l’attenzione della potenza 
sugli armamenti del Moutenegro. Una 
circolare della Porta informerà le po- 
tenze delle misuro prese per definire i 
punti contestati della limitazione dalla 
frontiera-turco montenegrina. 

Parigi 19. La « Patrie» ha da Tacna 
in data dell'11 nuvembre: Le camere 
della Bolivia approvarono la tregu& col 
Chili. 

.Camperio ritornò a Lapaz e riprese-la 
presidenza. 

Roma 19. Lunedi il Ro riceverà Astor 
ministro degli Stuti Uniti che gli pre- 
senterà le credenziali. 


UVTLTIIME 


Belgrado 19. La Skupcina è convocata 
per la prima metà di decembre. 
Duello fra giornalisti -- 

Yienna 10. Un dispaccio da Pest dice 





nore, sotto la presidenza del deputato 


Ì FRIULI 


Rohonezy, per definiro la vertenza fra 
il giornalista Verthovai @ il 
Bartok, dichiarò che la questione nou 
poteva finire che con uu duello. 


a Varsavia in occasione del viaggio 
dello czar. 


che il ministro russo della marina or- 
ganizza un comando di torpedini per 
fortificare la linea di Crimea 6 inoltre 
il Mar Nero. 


vato al grado di ammiragliato. 


stevanno tre milioni. 


gonfio per le pioggie dei giorni passati, 
scrivono da Orte che il Tevere cresce, 


fessore Orazio Peunesi, dirertore della 


Scuola Municipale di Roma perchè parlò 
alla commemorazione di Mentana. 


Lione una riunione di anarchisti che 
riuscì tumultuosissima. 


DISPACCI DI BORSA 









1 luglio 90.10 a 90.20 Londra 3 mesi 25.15 
a 25.21 Francese a vista 100.75 a 101,05, 


conote austriache da 218,-— a 
austriachi d’argento di —— a —.—. 












Francese 100.90; Azioni ‘abacchi —; Banca 
Nazionale —— 
Banca 























































che radunatosi ieri l’altro il giuri d’o-- 















PPARTANENTO D'IPPIFIARE 


dopniato AP 
Via Zaneu, n, 16. 





PETE 



































OTTANT UN JIILION 


La Compagnia stipula anche assicurazioni 
di Rendite Vitafizio immediate e differito. 


Quest'ultime convengono eccellentemente a 
tutte lo persone che abbiano fa.folico idea di 
provvedere ai bisogni doll'età avanzata; con 
assii lieve sacrificio, stante lu raitezza dello e 
tariffe, possono comodumente approfittare di >. 
questo alto di previdenza anche lo ellasal 
eperale. 6 

Premio annuo per ogni 100) lire di 
pensione vilalizia da percepirsi dai 65 
anni in poi. 





Bucarest 19. ll « Romanul» assicura 





Il capitanato di Sebastopoli fu ele- 





Vi costruiscono due monitori che co- 





Cronaca romana 
Roma 19. Il Tevere è minaccioso e 














Il Consiglio Comunale destituì il pro- o 
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È eg . i GIO HUIO o i-r] 
Gli artisti a Lione INGANNA IA A 0 


Parigi 19. Jeri soa ebbe luogo a Una persona a 25 auni p. e. con memo di 


18 centesimi al giorno, ossia con sole 
lire 65.20 all'anno, può acquistarsi per l'eta 
d'anni 65, . di 
mille lire di pensione vitalizia. ini; 

Si può ottenere per qualunque età la pen- S 
sione suddetta. Schiarimenti ed informazioni 
presso l'Agente Generale della Compugnia sig. 


UGO FAMEA 
Via Grazzano 41 Udine, 


SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di 
Milano con Laboratorio Piazza SS. Pietro e Do. 
Lino, 2, possiede la fedele e mai istrale ri- ' 
cetta della polvere per acqua sedativa per 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccone il tutto 
FRANCO A DOMICILIO (a mezzo postale). 

Queste DUE VEGETALI preparazioni non 
solo nel nostro viaggio 1873-74 pressole cli» 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo a comple- 
tare, ma ancora in un recente viaggio di 
ben 9 mesi nel Sud America visitando SEGR, 
Paraguay, Repubblica Argentina ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare col 
frequentare quegliospedali specie quel Grande, 
della Santa Misericordia a Rio de Janeiro. 


Milano. 24 Novembre 1881 


On. Sig. OTTAVIO GALLEANI 
Farmacista — Milano 
Vi compiego buono B. N. per altrettante 
Pillole professore L. PORTA, nonchè: Flacons 
Polvere per acqua sedativa che da ben 17 
anni esperimento nella mia pratica, gradi» 
candone le Blennoragie sì recenti che cro- 
niche, edinalcuni casi catarri e ristringimenti 
uretrali spplicandone l'uso como da istruzione 
che trovasi segnata dal Professore L, PORTA, 
— In attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi. 
Pisa 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINI, Segr. al Cong. Med. 


Si fecero molti arresti. 


Tee 





VENEZIA, 18 novembre. 
Rendita god. 1 gennaio 87.93 ad 88,08. Id god. 





Valute. 


Pezzi da 20 franchi da 20.26 a 20.28; Ban- 


213.50; Fiorini 


FIRENZE, 18 novembre. 
Napoleoni d’oro 20.37 :-; Londra 25.16; 





i Ferrovie Merid. fon) ri 
Toscana "——;. Credito Italiano Mo- 
biliare 860.—; Rendita italiana 90.171 
PARIGI, 18 novembre. 
Rendita 8 0/0 80.06; Rendita 5 0/0 114.10; 
italiana 89.70; Ferrovie Lomb. ——; 
ittorio Emanuele. — Ferrovie 


Obbligazioni 3 Londra 
118; Hagleso 102.1j16 Rendita 









Torca 11.72. 
VIENNA, 18 novembre. 
Mobiliare 293.50; Lombarde 137.80; Ferrovie 





Stato 346.60; Banca Nazionale 782.— ; Napo- 
leoni doro 9.48.—; Cambio Parigi 47.25 ; Cam» 
bio Londra 119.23; Austriaca 77.25. 
BERLINO, 18 novembre. 
Mobiliare 304.— Austriache 596,50 Lom- 
barde 235.00; Italiano 88,30. 
LUNDRA, 18 novembre. 
Inglese 102.1j16; Italiano 88. 518; Spagnuolo 
62.58; Turco 11.14. 





AcostINIS Giov, BaTT., gerente respons. 


NUMERI DEL LOTTO 
Estrazioni del 18 novembre 1882. 





Venezia 65 ULI 82 80 14 rr 
Bari 25 8 49 89 67 SI trovano in, tutte le prinet- 
Firenze 52 7 20 17 14 | pati farmacie del gioho; e non 
Milano 65 5 45 89 94 | Recettare le pericolose falsiflca- È |, 
Napoli 80 17 9 82 i zioni di questo articolo. T.ò 
Palermo66 83 5 85 70 Corrispondenza franca snehe fin. 
Pon 87 19 53 u4 89 | '"Rfemditori n Udine FABIIS ANGELO. l 
° venditori n line = 
Torino 38 66 88 60 28|COMELLI FRANCESCO, A. PONTOTTI, 
iii FILIPUZZI, farmacisti. 
NO 963. ° RAI, ì 


La sottoscritta Ditta previene tutti 
coloro che desiderassero provvedersi per 
la prossima stagione invernale, che tiene ’ 
un grande assortimento di... 


STUPE, CUCINE R CAMINEPTI 


t 
di ogni qualità e dimensione per il ri. 
scaldamento di qualsiasi. ambiente. 

Si ricevono inoltre ‘ commissioni per 
qualsiasi lavoro di fumisteria, il tutto è: 
prezzi convenientissimi non temendo 
alcuna altra concorrenza, e sì garan 
tisce la massima precisione nei lavori 
Spera di essere onorata di copiose: 
diînazioni. + 


Rissattini Giuseppe 


Municipio di S, Gio, di Manzano 


«Avviso di concorso 


È aperto il concorso al posto di me- 
dlco-chirurgo-ostetrico di questo Comune 
cui va annesso lo stipendio di 1. 2000 
annue, oltre l’alloggio gratuito nel ca- 
poiuogo. 

Il Comune con 2830 abitanti, aventi 
tutti diritto alla cura gratuita, consta di 
5 frazioni, disposte tutte in circolo, di- 
modochè vi si accede da'una all'altra, 
per istrade tutte piane © soggette a 
manutenzione. 

Le istanze d’aspiro coi prescritti do- 
cumenti verranno accettate a quest’uf« 
ficio per tutto il corr. mese di novembre. ' 

Li 8 Novembre 1882. 
Il Sindaco 


Tami 


Per Mattoni 
gE DI. 


ed Sa: della FORNA( 
TARCENTO della Ditta Faolni, Mors 

gante o Comp, in Udine ‘rivolgersi al 

sig. GIOV. BATT: DEGANI rappresen- 

‘tanta della Ditta con..Deposzto, fuorì : xcol.rei 
‘Porta Aquileja, propri. Magazzini; ‘| desideri 

- dietro la Stazione ferroviaria. .. > - :{ieenzo Za 












LA - PA: RIA. RIULI 



















































prova. 

































































‘E oneri di Germania, Francia, Inghiltere, Belgio, Olanda, Auetrio-Ungheria, Svizzera od America sono ; 
«siente dalla: Compagnia generale di Pubblicità straniera G. TL Daube è Comp. a Parigi, Londra, Berlino,-V: . 
der sit pa 1 ; PRA ; 
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$f iSaloni privati per nozze e Salottini privati per piccole 


società a prezzi convenientissimi, S Costa L. 1,50 il Kilogramma preso a domicilio del sottoscritto, e per 
i i © coloro che desiderano spedizioni per ferovia si osserveranno le seguenti norme; 
Cucina del paese — Vini nostrani ed esteri. —©> |. Per 3 Kil. almeno F. 4,50 al Ki. franco d'imballaggio 
PAOLO DAGOSTA @| » 28 » I 1.50 il K. franco di porto e d'imballaggio 


ex-Direttoro al Caffè Biffi di Milano. 
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guatiti: per sempre coi rinomati CEROTTIITI prepa 
Wrati nella Farmacia BIANCHI, Corso Porta Romana, 2, che li { 
eslirpano radicalmente e senza alcun dolore. — Coi CEROTTINI' 
BIANCHI i Calli ai piedi ‘non si riproducono e questo doloroso in-5 
coinodo cessa completamente, all'opposto dei così detti Paracalli, i 
quali, se posscno drtari ‘qualche. momentaneo sollievo, riescono non 
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L è. Costano Lire 1.50 scatola grande, Lire l' 

CEE, scatola piccola, con relativa, istruzionè. Con aumento di. Cent, 20 si: 

ediscono franche di porto le ‘dette scatole in ogni. pai indirizzandosi ai Doposita generale in 
0, A Manzoni e Cs Via, della Sala; 16 — Roma, stessa Casa, Via di Piewa, 9L. | 
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\ ” ; ERNIA !l° 
I tanto tenefici 6 raccomandati Cinti Meccanico -Anatomiel' 
per la vera cura e ‘miglioramento dello “Frnité; invenzione? 
rivilegiata' deu'Ortopedico: aignor, Zurico, troppo ‘ par 
lecantarne la/supetivrità 6 straordinaria efficacia anche nei 
casi più disperati, sono proferiti dai più illustri cultori della' 
scienza Mesico-Chiturgica d’ivalia e ‘dell’ostero cime,qu 
che nulla ormai lasciano a:desilerare, sia per content 
Der fncanto, qualsidsi Ernia, sis per produri8 in'modd au 
facentiszino, pronti ‘ed'ottimi sultati ' è ‘inutile’ aggiungere 
che tutto.ciò si ottiene senza che il.pazienta abbia . a, subire. 
-la minima molestia; anzi allanposto gode di un soli 
rale benessere. Le numerose ed jucontrastate guarigi 
muto con questo sisterià di Cinto, provano alla'evidenza 
‘sia nile’ all'umanità sofferente; © Griardarsi? dallevcon: 
traffazioni le.quali mentre. non sono, che grossolane, ed 
tazioni, peggiorano do. stato, di chi, ne, fa uso; il y 
into, sistema Zurico, trovasi 4010 'prsaso! r A 
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di tri orasi #016 30° l'inventore . 
tario, non essendovi alcu ‘deposito autorizzato. alli validita. (2) < 
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